
NOTIZIAOGGI VERCELLI16 | VERCELLI LUNEDÌ 22 SETTEMBRE 2025

RISÒ DA PRIMATO: «70MILA PRESENZE»
L’organizzazione del Festival Internazionale del Riso dichiara numeri sensazionali per la prima edizione

E i cinque milioni di contatti social dicono che Vercelli sa lavorare bene e tanto e ora sa anche “ve n d e rsi”

VERCELLI (god) Più di 70mila
visitatori e cinque milioni di
contatti sui social network per
“Ris ò”, il Festival Internazio-
nale del Riso che ha consa-
crato Vercelli come capitale
internazionale della risicoltu-
ra. Un successo indiscutibile
che viaggia parallelo su due
fronti: quello istituzionale, con
una città e il suo evento am-
piamente promossi dalle isti-
tuzioni italiane (lo stesso mi-
nistro Lollobrigida si è detto
entusiasta) ed estere nonché
dei buyer istituzionali; e quello
turistico e promozionale, mol-
tiplicato esponenzialmente
dai contatti online e dalla
campagna promozionale alle
stazioni di Milano Centale e
Torino Porta Nuova e certi-
ficato dall’ENIT - Agenzia Na-
zionale del Turismo. Da non
dimenticare, poi, la vetrina
esclusiva riservata a “Ris ò” da
Italia.it, sito web ufficiale de-
dicato al turismo nazionale
istituito e gestito dall’omoni -
mo Ministero.

Nei numeri dell’e dizione
zero del Festival, vanno ag-
giunti gli oltre diecimila par-
tecipanti ai tour organizzati
da ll’evento nei Borghi delle
Vie d’Acqua e nei luoghi tipici
della risicoltura vercellese.

Ma al di là di numeri da
record, “Ris ò” lascia un’ere -
dità fondamentale, ovvero la
consapevolezza che Vercelli,
oltre a saper lavorare tanto e
bene, ha anche imparato a
promuoversi con classe e mi-
sura, cogliendo appieno i gusti
del mercato e giocando sui
tavoli giusti i suoi assi migliori.
Lo ha dimostrato la due giorni
di anteprima andata in scena
in Camera di Commercio, lo
ha certificato il successo
d e l l’evento, checché ne dica-
no i soliti detrattori, letteral-
mente scatenati sui social.

Se l’Italia ha apprezzato Ver-
celli, l’Europa ne ha fatto ad-
dirittura il punto di partenza
per la nuova alleanza conti-
nentale che disegnerà l’avve -
nire del riso di qualità: durante
il convegno nternazionale
"The future of EU rice sector: a
common strategy", alla pre-
senza dei ministri di Italia,
Spagna, Grecia, Portogallo,
Francia, Malta, Romania, Bul-
garia e Ungheria, è stata an-
nunciata la nascita di “EU -
R ice”, l’alleanza europea per il
futuro del settore del riso, che
ha confermato l’Italia leader
indiscusso per interpretare al
meglio le sfide e cogliere le
opportunità che il futuro ri-
serva al comparto risicolo.

«Un'alleanza per contare di
più in Europa - ha commen-
tato il ministro dell’Agricol -
tura, Francesco Lollobrigida
- per essere più incisivi sulle
scelte che riguardano il mon-
do risicolo, per essere più forti
nella protezione dei nostri
chicchi. Non vinceremo mai la
sfida come maggiori produt-
tori mondiali di riso, ma dob-
biamo essere consci e tutelare
la leadership nella qualità. A
Risò è stata posta la prima
pietra per la costruzione di
una casa comune del riso eu-
ropeo. L’evento di Vercelli avrà
ricadute positive sull’inte ro
territorio nazionale anche per
il fatto di essere stato occa-
sione proficua per concludere
affari e stringere alleanze im-
por tanti».

«“Con Risò, l’Italia, princi-
pale produttore europeo di ri-
so, e Vercelli, capitale italiana
della risicoltura hanno inven-
tato una formula che ha sa-
puto mettere insieme l’orgo -
glio di una cultura secolare e
del suo territorio con la ca-
pacità di attrarre e fare in-
contrare operatori professio-
nali, produttori, buyer, istitu-
zioni nazionali ed europee.
Una formula che già alla prima
edizione è stata coronata
da l l’apprezzamento del pub-
blico e degli addetti ai lavori, e
che a ragione può andare ad
aggiungersi ai grandi eventi
internazionali che il Piemonte
dedica alla cultura del cibo di
qualità».

Soddisfazione ai massimi
anche in seno ad Ente Na-
zionale Risi dove la presiden-
tessa Natalia Bobba, vercel-
lese, non ha nascosto la sod-
disfazione per la ottima riu-
scita dell’evento: «Fondamen-

tale, per questi tre giorni in cui
il protagonista indiscusso è
stato il riso, l’aspetto politi-
co/economico: il ministro Lol-
lobrigida ha guidato i lavori
diplomatici per dar vita ad un
fronte comune per sostenere,

difendere e valorizzare il riso
europeo da concorrenze sleali
e invocare il rispetto del diritto
di reciprocità nei commerci
risicoli extra UE. Un tema,
quest ’ultimo, che ha caratte-
rizzato anche i “Risò – B2B

Meetings", organizzati alla
Borsa Risi da Ceipiemonte in
collaborazione con la Camera
di commercio Monte Rosa La-
ghi Alto Piemonte ed ICE
Agenzia. Gli oltre 500 incontri
tra 28 buyer internazionali e 50

aziende piemontesi del settore
agroalimentare hanno creato
opportunità di affari, promuo-
vendo il riso e le eccellenze
gastronomiche piemontesi a
livello internazionale».

D. G.

L’I N T E RV I S TA Il progettista della maxi struttura Paolo Mandotti spiega la genesi del progetto e l’organizzazione degli spazi

Il “Villag e”: 13mila metri quadri all’ava ngu a rd ia
«Studiato per le persone, gli affari e i rischi meteo»

VERCELLI (dl1) Nel paesaggio
culturale e agricolo d’It a l ia,
eventi che intrecciano tradi-
zione, identità locale e in-
novazione progettuale assu-
mono un ruolo essenziale per
rilanciare la visibilità di ter-
ritori e dei loro prodotti spes-
so poco valorizzati. È in que-
sto ambito che si inserisce il
Festival Internazionale del
Riso di Vercelli e il suo fulcro
operativo, il Village di Risò.
Niente a che vedere con la
classica fiera, è stato piut-
tosto un’esperienza spaziale
tra architettura e agricoltura,
13mila metri quadri in cui
nulla è stato lasciato al caso.

A progettare il village ll’ar-
chitetto torinese Paolo Mal-
d o tt i che lo ha concepito non
come un semplice spazio
espositivo ma come una vera
e propria piazza urbana, un
luogo di incontro, attrazione
e dialogo.

«Piazza Antico Ospedale
non è un’area fieristica, per
tanto era necessario trasfor-
marla in un luogo ricono-
scibile, accessibile e capace
di diventare centrale per
l’evento. Volevamo uno spa-
zio funzionale per espositori
e operatori, ma anche ac-
cogliente per il pubblico. La
distribuzione finale degli
spazi ha rispecchiato questa
filosofia: padiglioni distinti
per le istituzioni, per la filiera
e per i produttori, con un
percorso lineare dalla mostra
“Riflessi di Riso” è stato il
punto di snodo per i flussi di
visitatori e cuore della nar-
razione visiva, simbolica e
concreta del Festival».

Un aspetto emerso con for-
za è la cura per l’a datt ab i l i t à
climatica. «Un evento di tre
giorni può essere compro-
messo dalla pioggia – spie ga
Maldotti – per questo abbia-
mo ideato padiglioni auto-
nomi, ma collegati da per-
corsi coperti. Le strutture so-
no state progettate in modo
da aprirsi e chiudersi a se-
conda delle condizioni atmo-
sfer iche».

Non solo copertura fisica,

ma calore, atmosfera: cibo
curato, gusto e convivialità.
«Il riso non è soltanto materia
prima – continua Maldotti –
ma diventa piatto, cultura,
racconto. Nei padiglioni ga-
stronomici, collegati da per-
corsi coperti, i visitatori han-
no potuto scoprire il riso tra-
sformato in ricetta, attraverso
degustazioni». Le degusta-
zioni hanno offerto alle per-
sone non soltanto il prodotto
finito, ma l’esperienza, il per-
corso dal campo al piatto.

Tra le parti più affascinanti
del Village quella dedicata ai

mezzi agricoli: un percorso
visivo e simbolico che mette a
confronto passato e futuro.
Trattori storici di antica ge-
nerazione accanto alle nuove
tecnologie, fino al robot
“Mond ino”, alimentato a
energia solare, in grado di
riconoscere ed eliminare er-
be infestanti senza uso di pe-
sticidi. L’idea iniziale era in-
serirli all’interno, ma per ra-
gioni di peso e dimensioni
(alcune strutture superavano
le 80 tonnellate) si è scelto di
collocarli all’e ste r n o.

Il Festival non è rimasto

confinato negli spazi del Vil-
lage. «Il presidente della Pro-
vincia, Davide Gilardino, ha
voluto che Risò fosse un
evento radicato nel territorio
– sottolinea Maldotti – e da
questa volontà sono nati i
tour nelle Grange, le Riso Ni-
ghts e le iniziative nei bor-
ghi». È stato un “fuori salone”
che ha animato Vercelli e le
comunità circostanti, coin-
volgendo non solo produt-
tori, ma gli abitanti, le tra-
dizioni, il paesaggio, la me-
moria collettiva.

L. D. L’architetto torinese Paolo Maldotti

Incantano le terre d’acqua fotografate da Max Giannotta
VERCELLI (de4) Nei giorni di Risò ha avuto
molto successo anche una mostra fo-
tografica estemporanea allestita nel
dehors del Caffè “Sant ’An drea” di via
Galileo Ferraris, proprio di fronte alla
Biblioteca, e dunque a ridosso del Fe-
stival internazionale del Riso, dal fo-
tografo vercellese Max Giannotta.

Un quindicina di foto della terra d’ac -
qua, in piena sintonia appunto con Risò,
che hanno catturato l’attenzione e l’am -
mirazione di centinaia di visitatori, sin-
daco Scheda compreso. Si trattava di
un’accurata selezioni di immagini di
risaia che Giannotta ha realizzato in un
decennio centrando perfettamente lo
spirito della nostra terra.

Chiusa la mostra, l’apprezzato foto-
grafo vercellese ha così commentato:
«Ringrazio di cuore tutti gli amici e
conoscenti che sono passati a vedere le
mie foto sul territorio e Dino Pesco della
caffetteria S. Andrea per questa oppor-
tunità. Vi aspetto alla prossima mostra
già in calendario. Vi terrò informati”.

Un “Risoff ” in più di alto livello qua-
litativ o.

Da sinistra
il ministro
Fra n c e s c o
L o l l o b ri g i d a
apre “R i s ò”,
Natalia Bobba,
p re s i d e n te
di Ente Risi,
Qui a lato
l’e ve n to
EURice
con i ministri
dei paesi UE
che ha ribadito
Ve rc e l l i
capitale
del Riso
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